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tendono rinnovati. 

  

  

Asi corrispondenti — I manoserit?” «on 
si restituiscons, si respingono }” «cottere 
ed 1 pieghi non affrancati. 

‘Anno VI. SCENA 
    

S. E. Mons. Arcivescovo 
e la Musica sacra 

Sua E:cellenza Mons. Zamburlini, no- 
stro venerato Arcivescovo — dirige al 
clero della arcidiocesi una circolare in 
cui — ricordato il relativo Motu-Proprio 
di Sua Santità Pio X — annunziata la 
Commissione incaricata del controllo — 
dà le norme per la musica sacra in 
chiesa. Riportiamo qui il documento, cha 
ha molta importanza per la desiderata 
riforma. Dice duoqua la circolare: 

La musica di chiesa, comes parte inte- 
grante della liturgia, deve conservare il 
carattere sacro, che di questa è proprio, 
e con essa concorre efficacemente alla 

glorificazione di Din ed alla edificazione 
dei fedali. Essa quindi, per conservarsi 
tale, eviterà tutto ciò, che in qualusqua 
modo possa essere in disaccordo collo 

Spirito religioso e più acconcio a richia- 
marea in merte pensieri e sentimenti pro- 
fani, che sensi di pietà e di devozione. 

Per corrispondere degnamente all’ al- 
tezza a santità del suo scopo, dave inol- 
tre essere fatta secondo le regole della 
vera arte, tanto nei riguardi tecnici che 
artistici, non potendosi chiamare ancora 
arte una qualunque successione di voci 
e suoni, per quante non urtante il senso 
acustico. 

Come uno ed universsle è lo spirito, 
Chs informa e vivifica la sacra liturgia, 
così une ed universale, senza troppe con- 
Cessioni al soggettiviemo ed al gusto na- 
zionale, deve essere anche lo spirito della 

musica sacra, 
Latino essendo il testo delle funzioni 

liturgiche, tale pure sarà quello del rela- 
tivo canto. Nelle funzioni extraliturgiche 

Però si può usare anche la lingua volgare. 
Il cauto gregoriano è il vero e genuino 

canto della Chiesa, come quello che me- 

glio di ogni altro risponde ai di lei in- 
tenti. Esso abbia dunque le preferenze e 
la massima diffusione possibile anche fra 

il popolo. 
E° permesso e ledavole anche il cante 

figurato, quando corrisponde alle esigenze 
dell'autorità ecclesiastica a dei periti in 
Materia, riconosciute coma tali. 

| Dalla magica figurata  parò quella è 
preferibile, che meglio si basa sulle ms- 
lodie gregoriane, 0 più loro si avvicina; 
mentre disdice al sacro tempio qualunque 

composizione, che dal canto fermo e dai 
Classici maestri 
Chiaments si allontani, rendendosi anzi 
riprevevola affatto e da non follerarsi in 

verun moso, quando più o meno s'in- 
fermi allo spirito teatrale, leggero e pro- 

fano. 
E proibito severamente ogni canto fij 

gurato, che si dilunghi troppe, 0 tratti 
malamente il testo con ripetizioni, tra- 

8pos'zioni, contorcimenti ed intrecci di 
parole, così pure se omstta parole, 6 

spezza notevolmente il testo improntato 
ad unità, od esca troppo spesso in a soli, 
duetti, terzetti, eco. specialmente se sap- 
Piano di teatro o di sala. 

Nella massa, oltre i tratti consuati 

(Kyrie, Gloria, Credo, Sanctus ed Agnus Dei) 
Si cantino anche la parti variabili, e que- 
Ste, per massima, in canto gregoriano. 

Si daranno sempre in gregoriano le 
lisposta al celebrante, quande canta; 
&regoriano sia pure il canto del Te Deum, 
alternato al più con falsi bordoni, e si 
Procuri che a questi, e a quanti altri 
canti sia possibile, pronda parte anchs il 

Popolo, 
I vesperi si cantino di preferanza in 

gregoriano, stando alla melodie prescritte 
tanto pei salmi, qnanto par le antifona; 
quest'ultime però si potranno captare nel 
modo solite, dove non si può stare al 
Vesparale. 

E’ lodevole anche l’alternare i versetti 
gregoriani coi così detti fulsi bordoni. 
Restano proibiti i salmi di concerto finera 
Usati, permettendosi in canto fizurato 
appena quelli, che più strattamente si 
attengono alle norma volute, «pressntan- 
dosi come una compasizione organica e 
di carattere salmodico. 

L’inno si potrà cantare in canto figu- 
lato; ma questo abbia la siessa sostenu.. 
tezza e gravità delle altre parti. 

- Pel canto gregoriano, sia nel'a messa, 
Sia nei vesperi, le cantoria dovranno prov- 
vedersi dello edizioni ufficiali, seconda le 
Ultime disposizioni pontificie. 

Pel cante figurato, in attesa di un alen- 
co ufficiale, sono permesse intanto tutte 
le pubblicazioni sacre edite per cura degli 
editori pontifici Capra di Torine, Pustei 
di Ratisbona, della « Musica Sacra » Ber- 
tarelli di Milano e di Schuann di Duùssel- 
dorf. Ogni altro spartito, stampato o ma- 
hoscritto, prima di essere usato, deve ot- 

  

del sacolo XVI sover-4 

    
Giornale 

Bonne invant animos lanudes quas sarmina fundunt 
In ernee signatos tura quod alma tegant ? 

tenare il nulla osta della Caino 
diocesana. 

Le singole cantorie eliminino senz'altro 
dal proprio repertorio tutti gli spartiti, 

i cha non rispondano alle prescrizioni (Mer- 
codante, Rossi, Pecile, Marzona, Budini, Giof- 
fredi, Asioli ecc.) 

Del Candotti sono permesse le compo- 
sizioni scritte negli ultimi suoi anni; da 
eliminarsi quelle più antiche, da lui stesso 
riprovata. 

La esecuzioni devono esssre sempre 
accurate e lodevoli. E’ meglio non can- 
tare, che cantare inîmalo modo, con poca 
edificazione dei fedeli. Si raccomanda’ 
quindi caldamenie la istituzione di scole 
cantorum, nelle quali i cantori si adde- 
strino bene si mettano all’altazza del loro 
compito. 

I cantori sieno persone oneste discipli- 
nate e cristianamante loderoli. Le esecu- 

zioni si facciano con compostezza e decsnza 

senza teatralità ed affattazione, Quando il 

rito non viets, il canto può essere accom- 
pagnato dall'organo, unico legittimo stru- 

mento di chiesa. Il compito di esso, in 

tale caso, è di sostenere decorosamente 
il canto, non mai di soverchiarlo od in- 

terromperlo con interludî e suonatine 

fuori di proposite. 
Il suono dell’organe, sia che accom- 

pagni il canto, sia cho suoni da solo, 

deve essero condotte secondo lo spirito, 

che deve informare la musica sacra, e 

sscondo la natura dello stromuento, che 

esige uno stile grave, sempre legato @ 

sostenuto. 
Dove manca l’ organo, si può usare 

lharmonium, ma non mai il pianoforte 
ed altro profano stromento. 

E’ proibito ogni accompagnamento di 

canto con istrumenti a piena orchestra. 

Si permetta il quintetto d’archi. 

Rimangono in modo speciale escluse 

delle chiese le così dette Bande. Al più 

saranno tollerato nelle processioni fuori 

di chiesa, perchè eseguiscano pezzi con- 

venienti alla gravità ed al decoro della 

sacra funzione. 
L'organo dovrà essere in stato conve- 

niente e tale da rispondere bene al suo 

compito. Non si fabbricheranno organi 

muovi, nè si restaureranno vecchi, senza 

previa approvazione del progetto da parte 

della Commissione diocesana. St, 

L’organista sia abile; non suoni mai 

e per verun pretesto composizioni di ca- 

rattere profano, o non adattate all’indole 

dello stromento; nè presuma d’ improv- 

visare, ove non sia in grado di farlo se- 

condo ie regole dell’arte e con edifica- 

zione dei fedeli. 
A lui spetta d’ informarsi quando, du- 

rante le sacre funzioni, possa sucnare 

l'organo, e quando debba farlo tacere. 

Si ricordi sempre che il suono deve ren- 

dere più belle e devote le sacre funzioni, 

ma non mai turbarle, nè distrarre i fe- 

dali dalla divozione. 

Nel Parlamento 
Roma, 22. — Anche oggi due sedute 

alla Camera. Nella seduta ant. fa il suo 

debutto Ven. Cameroni, che, anche a 

nome di altri fra cui Cornaggia e Ca- 

brini, svolge ua ordine del giorno per 

rifermare il conservatorio G. Verdi di 

Milano. 

Bianchi promette di occuparsene. 

Nella seduta pom. proseguendo la di- 

scussione sul bilancio della istruzione, 

l'an. Santini si duole che i professori 
delle scuole secondarie pagati dall’ erario 

professino principii non certo ortodossi e 

soggiunge: Scommetto che quando l'on. 

Turati sarà ministro e mi auguro il più 
tardi possibile, non parmetterà certa pro- 

pagande che ora compiono certi profes- 

sori (commenti, ilarità). 11 miniatro Bianchi 
dice che è dovere dell’ autorità scolastica 
di sorvegliare sulla disciplina che i pro- 
fessori mantengono nella scuola e sulla 
loro moralità, ma nen più in là di questo. 

Toaldi richiama l’attenzione del mini- 
stro sulla purezza della lingua italiane, 

  

  

infine la raccomandazione dell’on. Grego- 
rio Valle, che raccomandò al ministra di : 
largheggiare nelle borse di studio per le; 
scuole normali del Friuli ove la lingua 

italiana lotta contro l’invadente slavismo 
Roma, 22. — Si approva al Senato il 

bilancio dell’agricoltura. 
  

La situazione in Russia 

  

‘ Arresto per spivnaggio. 

Posen, 22. — Sabato nel pomeriggio fu   arrestato lo studente Ladislao Pablovski 
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cattolico dei È 

Qmnes argo simu! arueis obstringamur amori: 

di Varsavia, d’anni 19, mentre stava fa- 
cendo dei 

forte N. 5. 

"Le dpnne russe per la libertà. 
Mosca, 22. — Il congresso delle denne 

rilievi su una spianata del 

russe, che durò è iorni e al quale: "SR : i , 
: CARO d | primi; poichè altrimenti sarai tu l’op- 

parteciparono 500 donne di tutte le con- 

dizioni, votò un ordine del giorno per la 
liberazione politica della Russia, per l’e- 

guaglianza dei diritti delle donne e degli 

uomini e per la convoceziona deli’ as- 

semblesa nazionale, 
© TORI et I NE STRATI Mia PERI a ari PA Dt TA TR 

Nell’ Estremo Oriente 

La tattica dei russi 

per riconoscere la flotta giapponess. 

Londra, 22. — Il Daly Telegraph ha da 
Tokio: I russi impiegano alcuni vapori 

dipinti in bianco, battenti bandiera iîn- 
glese, per riconoscere i movimenti della 
flotta giapponese. 

Tsli vapori si dirigono verso i porti 
giapponesi e sono invariabilmente seguiti 
da torpediniere. 

Tutti i servizii postati e telegrafici colla 
Corea furono trasferiti ieri nelle mani 
dei giapponesi. 

L'attacco di un distaccamento di cavalli 

300 fra morti e feriti. 

Tokio, 22. — Ua distaccamento di ca- 
valleria russa appiedato attaccò il 20 

maggio mattina Tangshed sulla riva de- 
stra del Liaho, 13 miglia a sud ovest di 
Fakumen. 

Dopo due ore di combattimento il ne- 

mico si ritirò in direzione sud est ab- 
bandonando 300 morti e feriti. 

Note e commenti 

Vogliono sangue! 
Li conosciamo. Quando per le vie e 

per le piazze dove impetuosa tumultua 
la folla, scorre sangue proletario, essi 
inorridiscono, sollevano proteste in nome 
dei diritti della umanità» prepararo co- 
‘rone per le vittime dsl piombo regio - e 
trovano materia sempré fresca per esor- 
dire i loro discorsi nsi comizii. Quando 

un re o un principe cade assassinato per 

mano di un proletaric, che ha bevuto 
dai loro scritti a larghi sorsi l’odio che 

lo spinse poi al sangue, non rimpiangono 
quella vittima ma si affrettano però a 
respingere ogni responsabilità coll’assas- 
sino per non tirarsi addosso l’ira e il 
disprezzo degli onssti, che, grazie a Dio, 
formano ancora la grande, l’assoluta mag- 

gioranza degli uomini. Ma quando poi la 
mano proletaria arriva a colpire il re 0 

il principe, la cui scomparsa sì può im- 
punemevte celebrare con festa, allora 
gettano la maschera: l'assassino diviene 
eroe, l’assassinato una carogna di cane 

‘idrofobo da buttare nella cloaca. Tra san- 

gue e sangua essi distinguono; è ii san- 
gua chs fa ribrezzo e il sangue che fa 
appetito. Ed è così che proclamano 
il e diritto alla vita»: è così che proce- 
dono alla fratellanza sociale! 

  

Tl documento. 

‘ glorificatore di un assassino, noi ci sen- 

    

  

   
Quae vieit munduna, vineat et ipsa mosto. 

Pregus Archiep, Ufinen 

stessi scrittori verranno a dire cha i 9ge- 

suiti sono quelli che approvano il regi- 

cidio! Ma tiriamo innanzi. 

Come conseguenza a questo linguaggio 

tiamo di dire: O zar misaricorde, op- 

presso! O zar misericorde, impicca; poi- 
chè altrimenti sarai tu l’ impiccato! San- 
gue per sangu#; vita per vita... 

Ma cgauno vede quanto odioso sia que- 

  
‘ sto parlare, che pure dovrebbe rampol- 

Tali pensieri ci sono venuti leggendo 
nell’Avanti quanto segue : 

« Allorchè il ministro della giustizia 
presentò allo czar la domanda di grazia, 
Nicolò II non rispose, ma guardò fuori 
dalla finestra ». Gosì comunicano da Pie- 

troburgo, insieme alla notizia che Ivano 
Kalaisff è stato impiccato. Non si dice, 
come avvenna l'esecuzione, non se ne sa 

nè l’ora, nè il giorco. Lavora nel buio, 
il boia delle czar. Non affrenta la sua 
vittima alla luce del giorno, sulla piazza 
della capitale ed a popolo presenta, come 
Kalaieff osò affrontare l’uomo cha morì 
per lè sue mani. 

E lo czar, interpellato se voleva usare 
del suo diritto di grazia, non rispose. 

Che cosa avrebbe potuto rispondere? 
Poteva egli, nella sua meschinità, atten- 

3 i ! tare alla corona chs cinge |] st : 
da qualche insegnanis trascurata. Curiosa | : ù ARES pesa testa del 

! condannato ? forse nella mente oscura e 

terbida dell’ ultimo ezar passò come un 
! lampo la visione del Grande, al quale 
egli poteva lanciare il supremo insulto 
della sua grazia. E lo czar non osò. Ta- 
cque e lasciò compisre il destino eroico. » 

Le conseguenze. 

Eccovi dunque l’assassino del granduca 

Sergio — e non solo dal granduca! — 
(«con la corona in festa»; eccovelo 

‘ « Grande » con la d maiuscola; eccavelo 
nel « destino eroico » ! 

E poi — a tempo perduto — quegli 

lare dal ragionamento dell’Avanti, che — 
se fosse in suo potere — farebbe în un 

sol giorno la festa a tutti i coronati e i 

blasonati della terra! 
  

Un processo d'alto tradimento 
A VIHININA. 

Iari, come dicammo, cominciò alle 

Assise di Vienna il processo per alto 

tradimento (pena da dieci a venti anni di 

carcere pei gregari; nena di morte pei 

cap') in seguito alla scoperta delle bombe 

fatta a Trieste ecc. ecc. Accusato era 

anche un quinto: Federico Giuliuzzi, 

morto all'ospedale di Trieste. 

Alle 930 vengono introdotti gli accu- 

sati, i quali sono tutti di ottimo aspetto. 

Soltanto il Suban si mostra preoccupato. 

Scambiano alcune parole coi loro di- 

fensori; guardano curiosamenta tra ìl 

pubblico, e, scorgendo alcuni conoscenti, 

li salutano con un breve sorriso. 

Dichiarata aperta l’ udienza, il presi 

dente fa leggere il nome degli accusati 
e i relativi titoli di accusa, e chiede loro 

le generalità, incominciando dal Suban, 

che si esprime abbastanza bene in tedesco. 

Il breve interrogatorio procede molto 

spedito, grazie all'avv. Prister, che, senza 

attendere le parole del presidente, chiede 

le generalità in italiano, e lascia che gli 

accusati 8’ ingegaino a risponders in te- 

desco. 
Il presidente fa quindi leggera la for- 

mula del giuramento per i giurati e poscia 

annunzia che, prevedandosi cha gli inter- 

rogatori degli accusati dureranno fino a 

giovedì, i primi testimeni sono convocati 

per quel giorno. 

Il cancelliere da quindi lettura dell'atto 

d’accusa che già si conosca. 

Quindi si passa all’ interrogatorio di 

Oscar Suban, d'anni 30, impiegato al civico 

magistrato di Trieste. 
Pres, — Si riconosce colpavole di ciò 

che riportò l’atto di accusa? 

Suban. — No, non mi riconosco colpe- 

vole. 
Pres. — Riconosce almeno di aver par- 

tecipato a quelle azioni che sono regi- 

strate nell’atto di accusa. 

Suban. — Questo sì, Indi l’accusate 

racconta coms un giorno il Dapaul gli 

partecip2s59 in segreto di alcune dimo- 

strazioni progettate in occasione dell’ole- 

zione del Podestà, consistenti in ciò, che 

si doveva spiegare una bandiera tricolore 

in piazza Grande, e dall’ Hotel Dslorme 

doveva esssre suonsto mediants un gram- 

mofono, l'inno di Garibaldi. Narra come 

dell’affare della bandiera fosss stato in- 

caricate Bruno Pelluga, e di quello del 
grammofono egli stesse, Suban. Dice che 
più tardi l’idea del grammofono fu la- 

sciata cadere, e che il Dspaul gli pro- 

pose invece di consegnare, depo essersi 

reso irriconoscibile per. mezzo d’una 

barba finta, alcuni proclami sulle recenti 
elezioni a un ragazzetto, perchè li distri- 

buisse per le vie mediante il compenso 

di una corona. 

Il presidente rileva che il Farluga è 

stato condannato il 12 giugno 1903 a tre 
mesi di carcere, ma che preferì sottrarsi 

alla pena varcando i confiai; quindi 

scrisse al giudice istruttore un biglietto 
con queste sole parole: « Meglio uccel di 

bosco, ehe uccel di gabbia ». 
L’accussto soggiunga che di fatto si 

recò sul col e di Montuzza, deva conse- 

goò a un ragazzetto una corona e il pacco 
di proclami da distribuirsi per la strada. 

Narra quindi di essersi incontrato un’al- 
travolta col Dapau!, col quale si recò in 

casa del Giuliuzzi, e cha in quell’ occa- 

sifone gli fu presentata da firmare una 
formula di giuramento dettata dal Giu- 

liuzzi al Dspaul, con la quale egli si im- 

pegnava di mantenere l'assoluto segreto 
su tutte le cose che gli sarebbero state 
dette in seguito. In quell'epoca si co- 
stituì pure un comitato di agitazione per 
preparare il terreno per una venuta even- 
tuale di Ricciotti Garibaldi a Trieste. 

A questo punto l’interragatorio del Su- 
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Le conferenze con proiezioni 
e ee 

Cosa sono? 
una lanterna magica in grande, provviste 
di un obiettivo che pressa ingrandire l 
vedute fino.a 10 a 16 metri quadrati, di 
una lampada che lanci a traverso le lent 

almeno 200 candele di luce; ecco le 
proiezioni. 

Fino a qualehe anno fa, le proiezioni 
non servivano che a giocattolo di bam- 
bini, oggi hanno assunto un'importanza 
ben differente. Tutti avranno sentito par- 
lare di conferenze, in cui la parola viene. 
illustrata da proiezioni luminose. Suppo- 

Proiezioni?... . Suppane 

  

nete un libro dove al testo siano inter- 
calate delle imagini, ecco la conferenza 

con proiezioni. 

Nesi testri, nelle scuola libere popolari 
nelle sale, si fanno frequentsment 

tali conferenze. Recentemente (per parlare 
di cose vicine) )' Istria, gli Stati Uniti, il 
traforo del Sempione gli areostati hanno 
avuto nelle nostre città del Veneto con- 
ferenzieri proiezionisti. In molte scuele, 
l'insegnamento (coma si dice) obiettivo 
viene fatto per mezzo di proiezioni, e la 

storia naturale, la fisica, la chimica, la 
medicina e l'igiene trovarono nelle pro- 
fezioni un potente ausiliare. Quando si 

annunziano conferenze con proiezioni 
cencorrono tutti. Non è più la lettura o 
la parola arida e pesante, ma un tratte- 
nimento geniale, che trattiene l’attenzione, 
che fissa le idee, che le rende indimen- 

ticabili. Si è pensato: ma perchè delle pro- 

iezioni non potrebbe servirsi anche il clerc? 

Il clero non è forss educatore ed oratore? 
E quante volte nen succede anchs a poi 
cha nelle nostre conferenze, nelle nestre 

scuole di catechismo e di religione ve- 
diamo lo sbadiglio, la noia o il vusto? 
Nei fanciulli specialmente quanto non è 
difficile tener desta l’attenzione, ferma 
la mente, e far penetrare nelle piccole 
tssta irrequista il nostro insegnamental 

Oh! se quelle testine si potessero 
mare, se quegli occhietti irrequiati gi 
potessero trattenere... incantati su noi è. 
sul nostro tema; se un’imasgine, la cui 
suggestione è tanto potente, venisss in 

aiuto della nostra parola... 
Perchè no? 

- In Francia il 6 Febbraio di quest'anno 
fu tenuto un congresso par l’insegna- 

sotto gli occhi la relazione, Erano 600 
congressisti raccolti nelle sale della Bonne 
Presse, benedetti da molti vescovi che 
trattarono con intenti pratici questo ar- 

gomento. i 

L’uomo, disse M. Paul Feron-Vrau nel 
discorso d’apertura, possiede mezzi 
principali a comunicare i suoi pensieri, 
la stampa, la parola e l’imagine... Noi, 
disse l’oratora, abbiamo portato una mac- 
china da proiezioni al S. P. Pio X. Hgzli 
ebbe la bon'à di assistere ad una seduta, 
ed approvò, incoraggiandoci, il nuovo 
modo di apastolato. i 

L’umile sottoscritto ha valuto provare 
questo metodo. Come prima conferanza 
egli scelse Lourdes. Fare un’apologia del 
miracolo: non già colle ragioni, ma cei 
fatti parve un. ragionaments decisivo. 

Venuto in possesso di una quarantina di 
lastre a colori, che presentavano le fate- 
grafia della Grotta, di Bernardina e di 
una dozzina di guariti, fra i quali quegli 
stessi cha sono descritti e malmenati nel 

romanzo di Zola, egli presentò tutto qus- 
sto al pubblico, rifacendo, di mano in 
mano che sull’ampia tela passavano le 
vedute, la storia esatta e documentata 
dei fatti. Il sole non mentisce... e ! udi- 
torio chiamato con lo sguardo alla pre- 
senza dei fatti, non avea che a fara una 
sola cosa: credere ai propri occhi. 

Alcuno domanderà: Va bans; ma dova 
si trovano le macchine, dove si trovano 
le vedute, coma si fanno le conferenza? 
Eccomi ad accontentario. 
. Spedite una cartolina alla Maison de ia 
Bonne Presse (Rus Bayard, 5 - Parigi) do- 
mandando ii calalogo per proiezioni. Questa 
casa è diretta dagli Assunzionisti, ed è di 
là che si pubbliea la Croix. Nel catalogo 
troverete tutto; macchine, vedute, e modi 
di illuminazione. 

Fatevi venire dalla stessa casa anche il 
N. 27 di quest’ anno del Fascinaieur (dove 
si trova la relazione del congresse) e tro- 
verete nei.più minuti dettagli il mado 
di usare le macchine e di preparare, e 
fare le conferenze e le istruzioni. Psr 
conto mio mi centento di presentare un 

tre CASI 

    

   

  

  piccolo fabisogno. Un buon apparecchio,  



  
  

    

  
  

  
  

  

  

          
        

   

ceme quello segnato sul catalogo alla 5 pregiudicati, tutti contadini che presero 
fig. 8, può costare un centinaio di lire. 

Ghi vuole può farsi fare un gasometro 
ad acetilene e spenderà circa 20 lire. Un 
Chalumeau (canello) a 4 bechi che dà un. 
400 candele di luce (fig. 28) da intro-. 
dursi nell’apparecchio, costa altre 20 lire. 
Ecco tutto. i nicipale Darese, 

Quelli che hanno a loro disposizione ' 
l’ elettricità, tanto meglio. Con una lam- o 
pada ad arco possono avere a loro di- 
sposizione fino a 1000 candele di luce, e 
le proiezioni, come io stesso provai, riu- 

sciranno veramente splendide. 
Ne! catalogo vi sono liste ricchissime 
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di vedute tanto in nero quanto a colori. 
per un corso completo di Catechismo, di : 

storia sacra, di spiegazione del Vangelo, 
di apologia della religione sotto tutti gli 

aspetti; basta scegliere ed ordinare. 

questi cenni, che se ad alcuno non ba-: 
stassero, io sono a disposizione dei volon- 

i terosi ‘per essere interrogato. 
Fr. Roberto da Nove. 
  

L’inchiesta per la resa di Porto Arturo. 

Pietroburgo, 22. — La commissione in- 
caricata dell'inchiesta sulla capitolazione 
di Porto Arturo tiene seduta ogni giorno. 
Il generale Stoessel le ha presentato tutti 
i documenti sull’assedio, i quali devono 
dimostrare come l'armamento della for- 
tezza non fosse rispondente alla tecnica 
moderna e come allo scoppio delle osti- 
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lità non vi fossero a Porto Arturo che. 
poche munizioni. Le casse erano poi ad- 
dirittura vuote. 
  

E ancora sangue! 
Grave ribellione presso Bari — Ca- 

rabinieri pugnalati — Contadino 

ucciso. 

Bari, 22. — Nel vicino paese di San 
Michale avvennero dei tumulti, perchè 
una guardia municipale aveva intimato 
l'arresto di un individuo, il quale l'aveva 
minacciata mentre invitava un venditore 
ambulaute a sgombrare la piazza. Una 
quarantina di individui, armati di col- 
telli e di pietre, circondareno le guardie 
pretendendo che lasciassero l’arrestato. In- 
tervenne una pattuglia di carabinieri, ma 
anche essi furono assaliti dalla folla. Il 

carabiniere De Nicolò ricevette una pu- 
gnalata al Draccio ed un altro milite 
venne gravemente ferito alla testa da un 
colpo di pugnale. Il carabiniere Da Ni- 
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colò allora estrassa la rivoltella ed esplosa. 

due colpi, uccidendo il contadino Giu- 
seppe Filiberti, da Conversano. La folla 
si ammutinò sotto la caserma. 

Sono partiti da Bari 100 uomini co- 
mandati dal capitano dei carabinieri 

Rocco, col commissario Marsuli, e vari 

delegati. Altra truppa è stata inviata da. Se, ; Ì ; 
Si è recato sul posto il giudice 7 orecchie, ascolta e gli altri.... 

i : fruscio c'è 
Turi. 
istruttore Fischiotti per procedere ad una 
inchiesta. 

I particolari. 

Bari, 22. — Si hanno i seguenti parti- 
colari sulla letta avvenuta fra i tre agenti 
e gli assalitori. 
Nicolò per difendere il compagno Driutti, 

che era stato colpito da una pugnalata. 
alla testa, sparò due colpi di rivoltella 
contro il Filiberti, che era uno dei più 

accaniti, la folla alla vista dsi contadino 
morto e a quella dei carabiniere caduto 

per la perdita del sangue, si accanì mag- 
giormente e fece ressa contro gli altri 

superstiti. Ma dalla vicina caserma cor- 

sero il brigadiere e due militi, i quali 
coi fucili spianati protessero i due com- 
pagni e li fecero rientrare in caserma. 
La folla allora cominciò una fitta sassa- 
fuola contro i militi che, armati di fucili, 
uscirono nuovamente e dispersero gli 

parte attiva alla rivolta. A!tre dieci per- 
sone sono indiziate come autori di vio- 
lenze contro i carabinieri che attivamente. 
li ricercano. 

I due carabinieri feriti nella rivolta di 
S. Michele migliorano, 

per difendere la quale 

erano accorsi i due militi, ha riportato 
varie contusioni in tutto il corpo. 

men cer 

“Disastro in un tunnel. 
Luzen. (Stiric) 2 

una esplosione di gaz nel tunnel di Bas- 

ruck. 
Mentre avveniva l’ esplosione si trova- 

  

ito n raga perchè non si può penetrare fino al luogo 

ove avvenne la catastrofe. 

Quattro uomini che tentarono ii salva- 
taggio dovettero essere trasportati fuori: 

del tunnel. 
  

Un ritorno al paganesimo! 

Parigi, 22. — Geraut Richard, deputato, 

ha presentato un emendamento al pro- 
getto di legge di ssparazione tendente a 
lasciar sussistere le quattro feste cencor- 

datarie, cambiando lero il nomea. L’Ascen- | 
. La j 
> sione sarà chiamata «festa dei fiori » 

Assunzione «festa delle messi»; gli Ognis- 
santi « festa del ricordo », il Natale «festa 
della famiglia». 
  
  

   d P &s 
eri lalla CP Rei 

  

Sandaniele 
22 maggio. 

Sette uomini ed una parussula, 

Non è il titolo di una favola... di Rsopo 
ma la storiella vera di Riva d’Arcano, 
che fa il giro in questi dintorni e tisn | 
allegra la gente. i 

Presso il castello del conte d’Arcano 
vi è una fontana nel folto di antichi al- 
beri: vanno ad attingarvi l’acqua tutte le 
donne della borgata. Un bel 
presso la fontana, videro... nients senti- 
rono un certo fruscio misterioso che ve- 
niva dsl di sotto... non fecero gran cass: 
il giorno dopo lo stesso fruscio, e le donne 
pallide sbigoîttite raccontarono ia scoperta... 
di una qualche bestia infernale e nes- 
suno poteva indurle a ritornare alla fonte. 
Io quella borgata psr un giorno nessuno 
bevve un sorso di aequs, causa lo scio- 
pero delle... samaritans spaventate. Il caso 
si faceva serio: tanto serio chs si misero 
di mezzo gli ucmini, gl’ intrepidi. Rrano 

| sette fatemilargo armati chi di bastone, 
chi di forca, chi di vanghe e zappe: si 

“avviano alla fontana, si mettono in ag- 

Quando il carabiniers ; 

guatto pieni di tramarella verniciata di 
coraggio: il capo della spedizione tende 

zitti: il 
; la bestia... o il diavelo o sua 

madrs ci dev essere: qussta volta le donne 
avevano ragione: non si scherza : almeno 
una volta che le denne non si siano 
ingannate | 

Adunqus il più coraggioso, il capo- 
squadra osserva un’ apertura, uno stretto 
pertugio fra i sassi: di lì viene il ru- 
more, il bisbiglio, lì punta la sua arma, 
un poderoso bastone: lo spinge dentro, 
lo dimena, e gli altri (non i bastoni, ma 
gli uomini quasi basteni) zitti... quand’scco 
da quel buco come sastta balza fuori Ja 
bsstia e va a Dattare sul patto del corag- 
gioso capo-squadra che si credetta morto 
e cadde a terra coma un corpo morto; 
gli altri sei di contraccolpo si scossaro e 
stramazzarono; la bestia era poi ascesa 
tra il fogliame e disparsa; era una in- 
nocente parussola cha attendeva ai fatti 
suci nel nido occultato nel buco presso 
alla fontana. Quei sette si riebbe:o e la 

giorno: 

e la guardia mu- : 

22. — Stamane avvenne. 

g, 
nato. Così nzssono talvolta le paure, gli 
spaventi: anche la gente onan( dosi, 

allo stormir di ogni fronda che tocca 
esser si crede all’empia fera in bocca. 

delta. 

Ronchis-Latisana. 
22 maggio. 

Friulano morto in Africa. i 

Il Commissario generale per l’ emigra- 

zione (Ministero degli esteri) comunica al 
Municipio di Ronchis, quanto segue: 

Mi pregio comunicare alla S. V. ch 
tal Sandrini Ermenegildo ir oaitensilo i a 
codesto Comune ed emigrato nella colonia 
tedesca dell’Africa sud-ovest morì a Win- 

suegesti 

| dhoek il 3 gennaio scorso. La prago di 
vano 17 eperai che probabilmente peri-. 
reno. Per due volta si intraprese l’ops-. 
razione di salvataggio che riuscì vana . 

ce
ra
 

voler comunicare la dolorosa notizia alla 
famiglia del defunto. Dalla informazioni 
assunte sul posto dall’ Ispettore d’emi- 

i graziona sig. Labriola sarebbs risultato 
cha il Sandrini era salito sul treno dopo 
avar bevuto parecchio e chs a breve di- 
stanza da Windhcek (capitale di deita 
colonia) cadde e fn investito. Portato al- 
l’aspedale il Sandrini dopo poco cessava 
di vivere. La morte non ha da ascriversi 
a respenssbilità di terzi, Sulla persona 
del defunto non furono trovati ne og- 
getti di valere ns denaro. Non è il caso 

di ritenere che il Sandrini possa ezsere 
stato darubato poichè appena caduto ‘egli 
fu raccolto da un rsottuffiziale «sanitario 
dell’essrcito tedesco sul quale non può 
cadere alcun sospetto. Il Sandrini nen 
avea ancora riscosso la paga del mese di 
dicembre dalla amministrazione delle 
ferrovie al servizio della quale egli lava- 
rava. Tale credito ascende circa a 120 
marchi (lire it, 147), Non essendovi con- 
sole italiano in quella colonia 1’ Ispettore 
d’'emigrazione sig. Labriola cha ivi si 
trovava a quel tempo carcò di fare le 
indagini s le praticha opportune. Il detto 
Ispettore invitò la autorità lacali e voler 

far pervenire la detta somma di 120 m. 
alla famiglia del Sandrini a mezzo del 
consolato generale italiano di Johanne 
sbury. Le autorttà locali consegnarono 
all’ Ispettore i pochi oggetti trovati in- 
dosso al defunto carta ed altre cose di 
nessun valore ma che potrebbero essere 
d’ interesse per la famiglia». 

Il Sandrini era partito il 19 marze 1904. 
Lascia moglie e due piccole figliualine 
nella più squallida miserie, era nato in 
dicembre nel 1869. 

Tagliamonte-Stagione 

Ebbimo una piccola « montana » ma 
il Tagliamento non uscì dal letto a tec- 
care gli argini — 4 o 5 mstri di acqua 
e nulla p'ù. 

— L’uva è nata in abbondanza, le 

non voglia rovinarle, E. L. G. 

Cividale 
«....... CUM flos succisus aratro 

langquescit............ E 

Vine. Aeneis IX.° 
E° sempre triste lo spettacolo della 

morte, ma esso è ancor più triste quando 
colpisce un essers buono e care coma era 

GINA PODRECCA. 
Billa e soava creatura dalla quale tra- 

spariva non un sembiante morta le ma 
divino, un mess fa s'è dipartita da noi 
nella giovana età di 23 anni. 

Povera Gina! Came dev’ essere stato 
dolorose per Lsi, il dover abbandonare i 
Suoi più cari, dover dare un es 
addio alle Sue più belle e più delci spe- 
ranza! Morir così giovane, nel fiore sa? 
anui, quando la vita ci appare più balla 
s ridente; morta nella stagione in cui la 
fantasia si risveglia, il cuore si schiude 
alla speranza; morta sul punto di levare 
il volo verso nuovi orizzonti ove sperava 
di ritruvare la falicità 

Povera Gina! Came fu rapida ia Sua 
vital Ella passò come il fiorellino del 

: di virtù diversi 

SEE 

Chi La conobbs lieta e fiorente, felice 

  

di tutte le gicie che rendono cara e gie- 
conda la vita ad una giovane buona ed 
eletta; chi vide alla prova tutti i tesori 

ed insigni che rifulge- 
vano nel Suo cuore e nella menta di 
Lei, la giudicò veramente mirabile. Mi- 
rabile, p pet la bontà mita e squisita del- 
l'animo Sus, mirabile per la coscienza 
sicura e pel» adempimento costante di 

vi)
 

‘ tutti i Suoi doveri. 
x 

Ella non è 
seito i fiori che hanno pisgato ormai il 
capo malinconici, ma paghi di morir là, 
ovs giacs il più leggiadro fiore, Ma non 
tutto è racchiuso là dentro, no, non tutta 
è finito, giac 
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più, dorms il sonno eterno : 
i con la 

    

  

cav. Luigi, 
. Earico, 

. Venier-Ramano 
aciaca Mangano atti 

Zamp l’agsesore M:t 
ig. Vittorio Pesante, il dott. Canciani 

Varmo, il sig. Vida Davide, il sig. 
nine nob. Francesco, il perito 
Luigi e molti altri 
noms. 

ll dott. Gaspardis fu presentato al nu- 
meroso blica con appropriate parole 
dal sindaco del paesa cav. Venier. 

Il conferenziere ringraziando comincia 
sua facile parola coi dira che del- 

  

    

   
AT fa 

        

di 

Pia- 

Greatti 

i l'ampio tema della tubercolosi dsi bovini 
i gi 
i giome della 

chè l’anima Sua, pura e balla | p 
gode fn cielo il vero riposo, la felicità! 
eterna, il possesso di Dio. 

Ob! lo strazio supremo in cui la Sua 
dipartita ha immerso i Suoi cari, non 
può essere detto da lingua umana! Ela 
codesta s 
dolore intenso e profondo, quanti La ca- 
nebbero e L'avvicinarono, e questo è fl 
tributo più degno reso alla memoria di 
Lsi, che impersonò s raccolse in sè, le 
virtù muliebri più elette e p'ù pure. 

Giovanni Brosadola. 

Udine 19 maggio 1905. 

Tarcento 
21 maggio. 

Grandiosi lavori verso sorgenti del Torre. 
Nel prossimo mese di giugno s’ inizie- 

ranno grandiosi lavori fra Pradieliz e 
Musi per la costruzione di un canale ar 
t:ficiale luuga il Torre. Il inerito di qua- 
sta ardita iniziativa spetta all’instancabile 
ed intelligente attività del vestra concit- 
tadino signor Arturo Malignani tenace 
sfruttatore del Torre. Il progetto è pronto 
anche nei più minuti dettagli. Il canala 
avià la lunghezza totale di m. 2700, e la 

‘la larghezza di m. 1,50. Comincierà presso 
il ponte che si trova fra Musi e Pradielis, 
a costeggiando sempre il Torra verrà a 
ee poco più sopra Vedronza e pre- 

cisamevnte nella località dei molini. La 
cascata di questo canale avrà la rispet 
tabile altezza di 57 metri, e svilupperà la 
forza di 1500 cavalli. Tuite le difficoltà, 
e non furono poche, nel tecnico e finan- 
ziario furono felicemente risolte. Giorni 
sono va:ns steso legale contratto per la 
espropriazione dei fondi necessari. 

Va inoltra rilevato che il canale in pa- 
i rola non è che una parte di un vaste 
‘ programma di lavoro. Un'altro canala 
sarà costrutto a non lontana scadenza 
dalle fonti del Torrs al ponte intermedio 

: Musi-Pradielis, Il terzo canale finalmente 
| partirebbe da Vedranza per sboccare sul 

barbabietole pure, ma la pioggia che im-' laghetto di Crosis. Come si vede un vero 

pedisce le ultime semine dà a temere. programma di... sfruttamento. Ma con- 
fortati, povero Torre, non sei tu il solo 
sfruttato in questo bs! mando! 

E la forza elettrica di queste tre ca- 
scate come e dove sarà impiegata? Una 
parte servirà, dicono, per un tram che 
unirà Buia-Pagnacco alla cavitale, E Tar- 
cento chs almeno per ragioni topog 
è quasi il teatro di questi lavori, che per 
il suo continuo sviluppo commerciale 
sente il bisogno di nusve comuricazioni 
non apprefitte:à di queste nuove energia? 
Ecco un problema degno di studio perchè 

assai interessante per il nostro paese. 
Il lavoro del causla venne assunto — 

occorre dirlo? — dalla nata ditta Geschia 
di Tarcento che col suo legale galaoto- 
minismo ba saputo meritarsi una larga 
corrente di favori e di simpatie, 

Nevio. 

Pasian Schiavonesco. 
21 maggio. 

Conferenza. 

Qusst’oggi verso le ore 5 pom il dott. 
Gio. Battista Gaspardis tenne in Pasian 
Schiavoenesco la sua annunciata confe- 
renza svolgendo il tema «Igiene della 
mongitura e dsl laito contro la tubarco- 

rafiche. 

tatto di 

i tro mezzo di trasmissione della tuberco- 

limiterà solo alla parte eha trstto Pag 

“eg a del latta; perchè 
principalmente allevatori e contadini, in 
special mede sono pur troppa più a con- 

diretto con questo che con ogni al- 

     

losi. La cattiva mongitura del latte non 
i sterilizzato di vache tubarcolose sono vei- 

strazio, rispondono con un’ece di | colo al germe della gra malattia. 
Questa, dice, sarà la base da cui par- 

tirò ed entro tosto in argomerto spie- 
gando coms a oroasissima schiera dei 

medici di ogni passe da una lunga serie 
di sia lotta count 
e quala aiuto 

va 
Vai 

porti quasto alla scuola 
ro il terribile fl:gello; 

  

Gi cui mi sfugge il 

dei i veterioari neli’ esperimento 
dello studio della tubarcolosi. 

Nota i successi che tutto oggidì lusin- 
gano gli igienisti e le vive speranze che 
arridone a chi studia la tubarcolosi stessa 
e quindi il conferenziere addita con vi- 
vacità gli ii del suo prof; datt. 
Giuseppe Levi della R. S. veterinaria di 
Milano. Con bravi tratti ricorda pure al- 
cuni studi di Bering, illustre professore 
8 battereolago, sul grado di virulenza del 
germe della tubercolosi umava e della 
tubarcolasi bovina. 

Continua quindi Ja conferenza facendo | 
due parole di statistica dicendo la per- 
centuale che tiene nella causa di morte 

la tebercclosi e dimostra come il bam- 
bico sia meno resistente dell’adulto. 

Passa quidi alia seconda parte della 
conferenza ove aff-rma che il suo giu- 
dizio tra le più importanti cause di tu- 
bercolos!, è la mancata igiene del mun- 

il latte e minuziosamente spiegò 
quali vaccha vanne escluse dalla produ- 
zione del latte; chi a preferenza deve es- 
ssre adibite alla mongitura; in qual mo- 
do vien fatta questa operazione; cure da 
usarsi nel trasportare il latte. 

Nalla tarza parte della conferenza viana 
ad enumerara con frasi semplici e com- 
prensibili tutti i danni che reca il latte 
non sterelizzato per i numarosi micro-or- 

ganismi che esso contiene. Nota quanto 
grande sia il paricolo di intenzione e ne 
spiega il perchè, si dilunga un peco sul 
modo di bollire il latte e qui presenta al 
pubblico uso assai semplice e io 
apparecchio quasi sconosciuto in Friuli 
che porta il noms di salva latte. Spfega 

gere 

  

      

l’apparecchie e il modo di funzionare, 
romettendo di fare in moda di. praove- 

dere perchè qussto semplicissimo utensile 
di cucina possa essere venduto alla por- 
tata di tutti, anche dei poveri, cosicchè 
ogni famiglia possa considerarlo some un 
utile e una buona arma nell’igiene an- 
titubarcolara del latte. 

Termina quindi la sua conferenza con 
parole di incoraggiamento a tutti i vo- 
lentorosi amatori del bene sociale e af- 
ferma chs ceme tali, tutti Jo possono es- 
sera anche qui nelle nastre tranquille 
campagna. 

Terminata la conferenza tutta quella 
massa di folla esca dalla sala commentan- 
do favorevolmente la conferenza, appro- 
vando in massima quello che il confe- 

renziere ha detto s lodandolo par il modo 
facile e convincente che usa nello svol. 
gere i suoi argomenti. 

re iano 

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e 

SATIN STAI DIRI NARRATI PONE ET LIL RATA 

nervasi è 

        

i o ‘loro paura va di giorno in giorna sce-|campo e per un tiempo troppo breva ral- | logi». l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

agsalitori. Nella nottata furono arrestati | maudo grazie alle risa allegre del  vici- legrò la Sua caga. fra i presenti noto il sindaco del co- i Rabarbaro tonico, digestivo, ricastituente. 

65 3 PP k NDI [ CE detto un eff:tto colossale: fiichè si era | rivolte tato 
  

Eredità funesta 
— Raméeau-d’ Or non dimentica mai le 

sue promesse. Avevo chiesto due giorni 
par trovare la signorina, e l'ho fatto — 
conchiuse con un risolino. 

Una muta, ma eloquente stretta di mano 
datagli da Francesco, gli fe comprendere 
quanta ricenoscenza egli si abbia accapa- 
rata da lui. 

— Bravo Rameau-D'Or, bravo, Darvaux 
ti spiegherà che avendo salvata Melania, 
questa ti dovià tanta riconoscenza chs la 
famiglia di Gailhac ti farà ricco e felice, 

_ R Coletta ? 
— Speserà un mugnaio. 
— Giammai! morirebbe di dolore Il 

mio dovere è di tornars a Marroles, e 
sposare Ja nipote di Jarnille cha ha alle- 
vato. Dio non banedisce gli ingrati, 0 si- 
gnore. 

— — Che piccolo galantuomo sei |! 
— Go semplicemente il mio dovere, e 

credo che in ciò non vi sia granda me- 
rito. 

  

XXI - 

Al testro del dell’Ambigu non tutto an- 
dava a seconda deli’ autore drammatico. 
Alla lettura, îl suo dramma avea pro-   

trattato del solo dialogo, tutto era andato 
bene, ma quando si provò la scena, fu 
un altro affare. 

La parte di garzone d'albergo, parte as- 
sai breve, che richiedeva grande sensibi- 
lità ed ingenuità ad un tempo, era giata 
affidata ad un allievo uscito di fresco 
dal conservatorio. Hi sognava un trionfo, 
e nella prima scena si ostinava a cercare 
degli effetti ch8 la parte non compor- 
tava. 

— Ma, signor Valdajon, v' ingannate. 
diceva Dervaux, comprendete dunque la 
vostra situazione: voi avete quindici anni 
e siete un fanciullo allevato per carità, 
che la sventura a reso timido, e che ia 
necessità di compiere un devere può ren- 
dere un erce. Quando il viaggiatore dsl- 
la «Camera n. 7,» è colpite, voi davete 
mostrare della compassione, della calma, 
Non isfoggio di voce e di gesti... 

— Eh signore! io non la intendo casì, 
la parte. E poi la scena non è comeda, 
la portafinestra m’ impaccie, e la tavola... |. 

In quel memente una mano sì appog- 
giò al braccio dell’ autore drammatico. 

— Signore, domandò Rmeau-d' Or, 
occorre mostragli come si deve fare? 
nel non era là quando accadde la sce 
ata... Non lo rimbrottate. Volete che 

preti io? 
Darvaux si volse.   

sl giovine attore, aggiunse: 
— Questo garzoncello abitava a Marol- 

les... Conosce il !uogo della scena sd era 
là quando si compiò il dramma. Permet- 
tete che vi dia le informazionì di cui 
avete bisogno. 

— Comel aggiunse Vald:jon con voce 
aspra, Paò ance he rappresentare la parte 
se ciò gli terna. 

Poi si face a parte borbottando. 
— Ma restate dunque, Valdajon, 

tratta solo... 
— Di sapere se uo secondo premio 

della scuola pi recitazione, vale un vil- 
lanello di Marolles. Grazie | 
— Ricominciamo la scena, disse Dar- 

VALI. 
L’attore che faceva la parte di viaggis- 

tore riprese posto ad una tavola, e disse 
con espressione di commizione sincera! 

— « Mia moglie, mia figlia, come s2- 
ranno entrambs commosse nel ricevere 
domani una parola datata da quest'al- 
bargo |! Peverì anpgicli, von è per sue; 

gi 

“886 sole che ambisco la rmechezza? 
Quando saranno ricche, quando lo zie 
mi avrà rego, col suo 2ff ite, una part: 
dei bani 

     

che mo FENGIRE pretende ra- 
piombino 

lo quel momento si vide entrare par 
una porta a vetri che comunicava eol- 
l'albergo, un uomo vestito elegantemente 
con un fiore all’occhiello. Questi si av- 

— Se lo vuoi prova, dissa — quindi: vicinò al viaggiatore e posandoli una 

  
  

ano sulla spalla: i 
— Lo ravvisi il cugino che odii? 
Questo fu detto in tono melodramma- 

ico e minaccioso. R:msau-d’Or si curvò 
verso Darvaux. 

— Non credo chs l’assassino abbia 
fatto quel movimento, — disse, — ecco 
in che mode ha dovuto fare. 
.Traversando la scena, raggiunse il bal- 

cone esterno, poi, dando una sguardo in- 
quieto verso la sala da DIO sì avvi- 
cinò al viaggiatore, gli conficcò il col- 
tello fra le spalle, indistreggiò canta preso 
da orrore udendo il grido dello sventu- 
rato, poi lasciò precipitosamente la ca- 
mara. 

— Bene, benissimo! notzts questo ef- 
fetto , Jambert. 

li ‘viaggiatore parve oppresso dallo epa- 
simo, fece uno sferzo per riafferrare la 
penna colla quale poce prìma scriveva, 
ma il dolore gli strappò un grido. 
Allora Rameau-d’Or riapparve all’in- 

gresso della camera, varcò la soglia di 
una porta mezzo mascherata e comuni- 
cante colla scala dell’albergo, che met- 
tev: a terreno. 

Corse verso il viaggiature e sclam 
voce tremante: 

ò con 

— « Forito! siete ferito... ? » 
— « Mi ria lme ‘nte, ripress il via; pglatore 

alutami ad alzarmi... guidami la ma: 
neme del mio bisogna che ic scriva I 

assassino ». 

  

  
da Rameau-d’Oc il viaggiatore 

prese sì penna, tracciò una linea, poi si 
arrestò, vinto ancora una volta dal dolore. 

— « Portarzi questa lette Ta, giuralo.... 
La consegnerai a mia moglie... mia figlia 
entramba a Parigi. » 

. Mentre l’ attore promudciava queste pa- 
= - fisonomia di Rameau-d’0? can 

ad ora lo spaventa e ) an- 
ia. i + grime gli rigavano le e 

Giura |» disse ancora il moribondo 
» 

Sulla mia vita! rispose Ramezu 
door 

— «Queste carte sono per esse, per 
essa soltanto, capisci? Le troverai... 

— L'indirizzo, signore, l'indirizzo |? 
pstè Rsmeau-d' ‘On, 

— «Si, l'indirizzo. Via... 
Ma nel momento in cui stava per indi- 

carlo, le colse uno spasimo, s’irrigidì sul 
   seggicione, e ric sdde calle braccia sulla 
tavola. 

—-« Morto!» mormorò il giovinetto. 
Baciò religiosamente la mano al viaggia- 
tore, prese la carte cha nascoss in seno 

  

   

  

pois desi chiamare dall’ostessa, lasciò 
la camera dell’ assassinio ripetendo: 

— « Vestra moglie... vostra figlia... 
manfer:ò il mio giuram mento. » 
Quando Ramsau-d’Or lascio la scena, 

Dervaux corss a Jui, 

Continua.) 
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Appello alla carità dei fedeli 
della nostra Arcidiocesi 

a favore 
dei colpiti dalle presenti inondazioni 

ri ice RIZZI 

Al vener. Clero e diletto Popolo della 
Città e Arcidiocesi di Udine. 
I disastri inenarrabili onde vennero 

colpite testè intiere provincie, e princi 
palmente quelle della nostra regione 
veneta, sono di tal fatta da non trovare 
riscontro negli annali della nostra pa- 

i. Le piogge torrenziali ininterrotte 
e che continuang ancora a cadere, 
avendo raccolte nei nostri fiumi masse 
enormi. precipitate giù d’ improvviso 
dalle nostre prealpi e da quelle che si 
estendono fin oltre ai confini del Ve- 
neto, rompendo o superando qualsiasi 

riparo, hanno portato ovunque desola- 
zione e miseria, spazzando via per lun- 

ghi tratti o compromettendo seriamente 
Ì copiosi raccolti ch’ erano destinati a 
saziare il vuoto degli scarsi prodotti 

dell’anno scorso in più che due terzi 
della regione cui apparteniamo. Sono 

dunque nostri fratelli che gemono e ci 
stendono la mano implorando d’ urgenza 
il nostro soccorso. 

E noi leviamoci perciò come un solo | 

uomo per correre incontro ad essi por- 
tando il balsamo che attutisca almeno 

7 (| 
1 . . È l’asprezza del dolore che li op prime, ; 

| portare il nome di Stuaente. meritandoci in compenso quelle lagrime 
di riconoscenza che e’ impetrino le di- 
vine misericordie. 

Frattanto vi benedico. 
: SY PIETRO, Arciv. 

Seguono le sottoscrizioni : 
Arcivescovo offre L. 100.— 
Curia Arcivescovile lira 
Mons. Carlo Riva o 
Redattori ed Amministratore 

del « Crociato ,, « Ss 
Consiglio d'Ammini strazione 
della Banca Cattolica ’, 100. 
leri sera, verso le ore 4,43 cominciò nella nostra cattedrale un’ triduo so- 

lenne per implorare dal Signore la sua divina misericordia. 
Le offerte, di cui l'appello di S. E. Illma e R.ma Mons. Arcivescovo, Sa- 

Fanno dirette alla Curia Arcivescovile 

di Udine, 
  

Ri sposta 2,“ Maschera di ferro, 
mesto e 3 

  

C'è a Udine un giornaletto socialista, 
che in un suo tra filetto, firmato Maschera 
dî ferro, pretende dar lezions a me di 
Cavalleria 6... di qualcos’altr 

Francamente con certa sa assas- 

sina, che pretende far la pioggia e il se- 
reno a basa di anticlericalita acuta, non 
varrebbe proprio la pena di polemizzare, 
tuttavia due parole voglio spracarle ben: 
Chè già... non si riesca a cavar un ragno 
dal bito? E 

Sappia lo scrittorello del 
lista che il mestiere del peliziotto e fanto 
Meno del confidente di Santa Inquisi- 
zione nè | ho fatto nè lo farò mai, Ma 
Vivaddio, fan a che ci sa:anno delle Er 
#0na che i n. iscuola, in moda provocant: 
leggono un gio sraale coma l’Asino, io pro- 
lesterò sempre senza paura di quattro 
IMascalzoni o di qualche cosacce in ses- 
santaquattresimo. 

Ta quanto pei alla morale di S. AÌ- 
fouso, voi signori soci ialisti, siete stati 

Capaci di abraitare arinescamente e nulla 
DIÙ, ma dinnanzi agli inviti, 
A cattolici per dimostr ‘are l’immoralità 

Alfon asina vi siete contraddetti o vi siete 
Vigliaccamente ritirati. Le Massime eterne, 

i grazia, insegnano qualcha cosa contro 
il buon costuma © contro !’ onestà ? 

Certo, l’Asino, secon: pa voi, è da prefe- 
rirsi agli scritti di S. Alfonso, E acco. 
Modatevi, se vi piace: tutti i gusti son 
gusti. Gli anesti però sapranno ssagliere. 
Tengo a dichiarare soltanto che il mio 

nou fa nienta affatto un modo di agire 
Canagliesco, perchè io ho accennato il 
fatto che avera ceffeso la mia coscienza 
di Cattolico e di Se sanza far nomi 
Né alla Polizia nè alla S. Inquisizione. 

Dal resto, voi che ci tenete tanto a 
lovesciare questo. mondaccie borghese, 
Sappiate che la scuola non è già urna 
Palestra di letture più o meno a inine, 
Mas è un luogo dove innanzi alla sc vienza, 
tutti siamo uguali a dova deva fegnare 
la massima neutralità e la massima tol- 
leranza. 

lo non sono nè chierico, 
Sento solo in me, un certo ° sentimento 
che si ribella a tutte la porcherie e quindi 
2avcha alle vastre, moralisti di dubbia 

fama. Quando iv vedo un giornale che 
Tuzza nel fango e si compiace di ruzzarvi 
® vive di suzzure e va a cercarla col 
lanternino anche dova non ci sono, si 

&hori miei, io non posso credere che 
Quel giornale faccia oper: morale, E pol 

faglio secia- 

  

ganliciti 

nè prete, 

Îl vostro Asino si occupa tanto di miglio- !   

RETREAT RIR VT 

gare i costumi, quanto di alevare Je con-. 
dizioni del proletariato! 

Infatti io lo vedo, il vostro coraggioso : 

pro dico, in mano di grassi borghesi cha 

leggono per eccitare i più bassi estin- 

gue ette e nel gustare quella frasi 

voche. Il vostro Asino fa il miglior ser- 

vizio alle case di corruzione e ai mar- 
canti dell'onore di povere fanciulle. 

E poi venite a turlupinare i gonzi, di- 
cendo che la vostra morale è superiore 
a quella del Vangelo, che voi non di- 
sprezzite Ja Religione, mentre i superuo- 
mini del vostro giornale scrivono Dio col . 

siste privi d’ogni senso d minuscolo. Voi 
morale, voi sieta une accozzaglia d’fate- 
ressati a di paliticanti che mercanteggiate 
i popoli peggio dei tiranni d’un tempo. 
Una voita c'era PInquis'zione, ma sa 
riuscista a dominar ma ndo, fran- 
camenta ritornerebbe in onere, più feroca 
che non fazss al tempe di Torquemada. 

Tutti quelli cha si permettono di psn- 
sare diversamente dalle vostre teste più 
o mano IAS sono altrettanti analfa- 
beti; mentre voi, superuomi che preten- 
dea a e legge a tutti con la più sfac- 

ciata intolleranza, saprete forse appena 
tener la penna in mano. Io vi invito, 
signori miei, a provvedervi di un galateo 
2a praticarlo anche un poco. se voleta 
vivere nel consorzio civile. Altrimenti 
andate fra i Gafri o fra i Patagoni che 

vi troverete meglio. 
E vi lasciò per sempra, 

brattarmi più con vol, 
sorte sieno la villanie cha direta contro 

vpi il 

di me, perchè io voglia essere degno di. 

Quello Studente. 
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Il cav. Antonino: ‘pidimcasd: 

L’egregio commissario di P.S cav. An- 
toniazzi è stato promesso alla prima classe. 

Felicitazioni. 

Promozione. 

1 vice-caocslliere Volotin venne pro- 
mosso a vice-cancelliere presso la Coite 
d’Appello di Brescia. 

Gita alla Grotta di Adalberga. 

Diamo il programma della gita indetta 
dal Circolo Sselsolegico ed Idrologico 
friulano alla calebre grotta di Adalberga 
gita che si effettuerà il giorno 1 giugno 
p. v. di comune accordo colla Società 
un delle Giulie: 

si re 
Oca 10,05. — Arrivo ad Adalberga, co- 
a 

ore 13. 
. — Pranzo. 

si usci irà alle 
95 13:99 

re 15,30. — Partenza per Udine, dove 
si È rà di ritorno alle ore 20. 

Ghi lo desiderassa, può ripartire da 
Ada!berga con uno d si treni successivi 
a a quello delle 15.30 e pernottare a Na- 
bresina, a Trieste ed a Gorizia chi in- 
vece volessa partire da Uline ii giorno 
precedente alia gita, conviene si trovi 
puotuslmes nte alle 10,05 alla stazione 
d'arrivo. La adesioni si ricevono non più 
tardi del 26 correnta fnsisme ‘alla tassa 
d’iscrizione di L 5 La. spesa comples- 
siva compresa tale fassa sarà di L. 20. 

La grotta verrà illuminata con 2500 lam- 
pade cletiriche (massima illuminazione). 

Dalla gita, interessante davvero, ritor- 
neremo a parlare. 

Parva favilla. 

Verso la ore 18 di ieri sviluppavasi un 
piccolo incendio uslla. casa segnata col 
civico n. 63 in Chiavris, avvertiti i pom- 
pieri, questi accorssro prontam: ents sul 
luego, ma al loro giungere trovarono 
intto spento. 

L’arresto del bruto. 
Ii bruto di cui ieri demmo un cenno 

vanne arrestato dalla guardie di P. S. 
Kzli è ll noto pregiudicato Aatonio Cat- 
tarossi. \ 

    

Sul lavoro. 

Il fabbro D: Colle Cromazio fu Luigi 
d’anni 65, riportò lavorando una contu- 
sione al parietale destro ed alla ultima 
costola con probabile gin incompleta 
della 5 e 10 costa. Ns avrà per un buon 
mese. 

Cechio contuso. 
Luigia R>ss0 di Antenio d’anni 28 ri- 

portò accidentalmente una contusione 
all’ocshio sinistro. Quarirà entre una set- 
timana, 

Cavalio in fuga. 

Isri mattina, un seldato di cavalleria 
mentre faceva delle evoluzioni in giar- 
dino venne balzsto di sslla. 

Il colse imbizzaritosi si dette alla 
on grave pa riggio del passanti, 

ni riuscì a fer- 
ed egni pericolo 

  

    
  

Inserzioni in ÎV 
a prezzi modicissimi. 

? ll ralissime vi- ' del suo giornale nel 
i nell’ osservare quelle mora 

equi- 

agisce coma an: 

per non im-. 
di qualunqus : 

| cesco Corrado & il figlio suo Luigi 

5,0. — Partenza da Ulins colla 

s 10,30. — Visita alla grotta, da cui 

RR ee È 
=“ B 53 sn ur3     

RETTIFICA. 
Egregio Sig. Direttore del Crociato. 

La prego a reit:ficaro, tauto per la ve- 
rità, l'articolo da Lsi inserito nel N. 116 

senso seguente: 
Non 81 tratta di S!ar oterapia della di 

tossa ma di un composto chimico che 
ilgosic o ed antispamod'co 

ogni farmaco 8 che nella 

i) 
Y 

DE 

supsriore ad 
: Pertasse ne arresta quasi istantaneamente 

lo stato spasmedico agendo sui nervi la- 
ringsi, 

Ringraziandola mi creda 

Mereto di Tomba, 22 maggio 1905. 

Suo obb. 

dott. Giova NNI FERRARI.. 

Sog gretariato del Popolo 

di Udine 
Vicolo di Prampero N. 4 

L’ ufficio d’ infor rmazi oni del Segreta- 
riato generale manda ls seguenti avver- 

tenza per gli emigranti. 
SVIZZERA. — Per 

grazione usr è consi igl 

località, vsrificandosi. 

di ma no d'opera. Ns] 

AAARDO V emi- 

iabile in nessuna 
in g6 inerala eccesso 

le. città di Zurigo e 
Vevey sciopsravo i muratori ed è mano- 
vali. A Basilaa e ad Yoardon gli operai 
addetti all’industi 1a edilizia gi trovano in 
discussione coi padroni per alcuni mi- 
glioramenti cha desi derano ottaners. 
GERMANIA (M.ta). — Vi è grands di- 

soccupazione per soticipata emigsazione. 
Sconsigliabile emigrare a questa volta. 

La Pr cia 
se n TETI TTI pic ce E TN DA 

GORTE D'ASSISE 
LERICI I 

Udienza del 23. 

L’efferrato delitto di Teor. 
Oggi davanti la Corte d’ Assise è inco- 

minciato il processo pel delitto di Ter 
Le memoria di questo atroca misfatto 

è ancor viva nella menta dei lettori e ci 
dispensa dal ripetsrne i tristi particolar 
Sul banco degli accusati siedono Fran- 

pa- 
renti della vittima, 

Ii Luigi dopo vari tentennamenti con- 
fessò d’essers autore del dalitto, 
che il vecchio Franresco, nega recisa- 
mente ogni partecipazione al esso. 

Il tutore del figlio della vittima si a costi- 
tuito parte civile can gli avv. Gino di 
Caporiacco, Fabio Celotti e col procuratore 
avv. cav. G. D. Antonini, 

Gli imputati saranno difesi 

Mini Cosatiini e Dciuasi, 
Periti di accusa Pitotti dott. Giuss Pps) 

Pividori dott. Giussppe, Antonini prof. 
Giussppe, Taddio geom. Luigi. 

A difesa il cav. uff. prof. Ferdinando 
Franzolini. 

dagli avv 

Vi sono 38 testi d’accusa e 18 di difesa. 
  

S:ato civile 
Bollett. settim. dal 14 al 20 maggio 

Nascite 

Nati vivi maschi 13 femmine 9 
» morti » 2 » Vel 

Esposti 2 » i 
Totale N. 27 

Pubblicazioni di matrimonio 

Giacome Pirioni scalpalline con Mar- 
cede Pozzar c 
RESSE al Mo: pata di 

na Rizzi sarta — Pietro Mbegi 

Chialina macellato con Italia Gaitolin 

casalinga — Giacomo Cortelezzia r. im- | 
piagato. con Teresa Fantin 

Luigi Zaliani 
tassi casalinga — 
mercianta con Olga Burghart 

Matrimoni 

negoziante can 

casalinga — 

agiata. 

Nino Asquini 
ile a ERE Degani civi 

maso Zuc ‘calo falegoama, con 
Rizzi operaia di cotenificio — Luigi: 
D.ll’Ava agente di commercia can Maria : 
Zorzi civile — Emilio Chieu 

con Anna Quargnassi sarta — Costartino 
Ribera impiegato con Carolina. Giaccioli 

civile — Ruggero Cieschi pittore con 
Bianca Simonutti sarta — E -minio Tran- 
ge ni calzolaio con Ida Gi 8g zia cagal nga. 

Morti a domicilio 

Luella Fea di 
megi 3 Maria 

Girolamo d’anni 81 A 
rina Bon di Giovanni d'anni 
— Vincenzo Rizzi di Pactro 
mesi 8. 

ucsscala F; ancesco di. 

   

Morti nell’Ospitale Civile 

Santa Trevisan d’anni 15 operaia 
G. B. Chiandetti fa Giorgio d’anni 
muratore — Maria Gorer- 
desa d’anni 72 casalinga — Maria Rigatti 
Vacchiani fu Giuseppa d’anni 76 dome 
stica — Valentino David fu Antonio di 
anni 66 fernaciaio — Pietro Cemuzzi fu 
Valentino d'anni 80 cerdainalo — Apnte- 
nio-Fanton fi Giuseppe d'anni 60. agri- 
coltera — Giacomo Modesti fu Giovanni 
d'anni 63 muratore — Giuseppe Cautero 
fu Pietro d’aani 40 agricoltore — Emma 
Fioritto di Augusto di mesi 2. 

Morti nell’ Ospizio Esposti 

G. B. Stabarino di mesi 5 è giorni 26 
Totale N. 15 — dei quali 5 non appartenenti 
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Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- 
tuti, Cooperative e Alberghi. E- 
sportazione mondiale all’i ingros- 
so ed al minuto. 
Chiedere campioni e 

Sigg. P. 

Oneglia. 
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CEMEERRI PRESI MIETIORI 
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 KHR 0-12 

De PeR Vino 
Idi fa . Cantina Papadopoli 

unico Deposito 

e unica Rappresentanza 
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cataloghi al 
Sasso e Figli 
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Vini da pasto, fi ini e comuni, 
Di lusso e per ammal lati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 

MA RITRTITRRTE RETE 
3) SIIRSTICIE ZIA NIE SNOOZE TAI IISD 
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0000000 LCIOOO 
Oreficeria, Orologeria, Argenteria 

Cuttini Riccardo 
Via Paolo Canciani, 7, Udine 

Nuova fabbrica timbri in comma 
e metallo 

incisioni su qualunque metallo 
GRANDE DEPOSITO 

DELLA SCATOLA TIPOGRAFICHE PARA 

da L. 1.5 25 a L. 30 

a mano sa aaligcen- : srator Numeratori 3; postati tobn) di 
gelli per ceralacca, i inchiostri per timbri 
è bis icheria, custinetti di qualuoque 
grand-zza. 

SCATOLA RECLAME con sei timbri 
per sole L. 2.50 

Prezzi d’impossibile concorrenza 

OGOGLO0O0SILLOO 
SI PINE ARR ATEI RS E PRI IVATO DESIO RIE SE ETA 

PESSCEGO 
Casa di cura chirurgica 

  

  

dal 

Dott. “Metullio Cominot iti È 
VIA CAVOUR N. 5 
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$ Tolmezzo 3 Sr 

$ Malattie chirurgiche 
3 e delle donne o LI 

$ Consultazionitatti i giorni 

6 eccettuati il martedì e il venerdì 
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Gabinetto dentistico 

MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti è dentiere artificiali 

! Udine, Piazza del Duomo numero, 3 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contre 
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Si vende unicamente 

SERAFINI 

WI AZ05O net: in tutte le Farmaci =S<Wn dl 

il GOZZO 
presso il preparatore G. B. 

— "farcento i dine). 

franco nel Regno 
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SI pregia avvis 

AAVERA-ESTATE. 
PRE TE DI È TI 

Scelta Novità nei modelli 
l'idea 
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G. TONINI è To I Figli 
28 — UDINE -— Tia Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

  

     

   

   

  

  

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

[Tod did dd fd a di Ad fd dd Li cid dd dd ] 

SESIA TINI RS OTO EDIZIONI: 
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È lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
d Vasche da bagno, lavandini e fontane 

iP Tubi in Cemento e Pertland 
id 

i ; era cr 
È 

@ pressato semplici ed a colori 
> RETTORI "=== ; 
o AI ” Ì T È 7 LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
id | PREVENTIVI A 

  

< 
< 

  

D' L. Spellanzone. 
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Prima di fare acquisto di Statue religiose demandate Cataloghi e Fotegrafie alla 

Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Statue Religiose = Unica nel Veneto 
UDINE — Viale del Leda, 30- E OBIILIPPONI — Viale del Ledra, 30 — UDINE! 

e Si fabbricano statue în cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo o marmo Ss@* 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L'INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 

  

  

  

        
  

    
                
  

        

Ecco alcuni degli attestati 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 

tutta questa popolazione di Castions delie 

Mure per lottimamente riuscito lavoro della 

statua dell’Immacolata Concezione... sti con- 

e forestieri che sì fermano ad ammirarla». gratulo pel sempre crescente progresso nella 

Sac. OsuaLpo D’OLivo, Parr. perfezione dei vostri lavori». — 

= D. Pietro Tiussi, Cappel. 

«Le statue da loro eseguite fanno bella —_ 

comparsa e specialmente una è veramente e .... dico subito che la statua del SS. Re- 
bella e da tutti lodnta. Attesa inolire la te- dentore ha incontrato il favore di questa po- 

nuità e discrezione del prezzo, sono conten- polazione e di quanti l'hanno veduia. L'at- 

tissimo del loro lavoro ». teggiamento ispira quella devozìone che deve 
D. NATALE REGINATO emanare da una statua che sì colloca in 

Parroco di,S. Bona di Treviso. Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- 

= corre mirabilmente a questo fine. Facendo 

« Il giorno 15 agosto 1903 venne ence- 

niaia in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 

overa veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti è paesani 

    
KS 

Fonderie artistiche di Francesco Broili 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 

den © ui 

Premiate 

fi ron medaglie d’oro, d’argento 
in diverse Esposizioni del. 

Regno e dell’ Estero 

Fornisce Concerti di ; 

campano di qualsiasi peso È 

ed intonazione; — Castelli s 

in ferro battuto, assumen- . 

Lea i done anche il collocamento. : 
Premiate ù 

2 recevtemente con Diploma 

fsi d'onore (massima onorificenza) t ) 
all'Esposizione Regionale ELLE ne Aa ANTE altre opere artistiche, garan- È 

E c È F = " a Ù; TR, Di i 

di Udine, per campane II a AE 
7 con Diploma di medaglia NS 
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Fonde altresì statue, bu- È 
  

sti, corone in bronzo, ed È 

tendone la più perfetta ese- & Ni 
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— &% Pagamenti in rate annuali $ 
iesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. 

E ILE SE 

UDINE ! i Piazza San 

di statue eseguite 

voti che sempre più sì estenda la loro clien- 
lela, €6C.» Sse. GrorGIio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavera di Treviso. 

« Più volie è stato scritto în merito alla 
Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesio loro spett. Labora- 
torio ; più volie si ebbe occasione di esporla 
e portarla in processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche loniani. Con compiacenza perciò senio 
il bisogno di manifestar loro il lusinghiero 
guudizio di quanti chbero ad ammirarta, e 
la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per la 
posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro 
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al Ustre QuoRIFICENZE 
a Sicri CertiFicAl! - 

RISO 

Cisuomo UDINE 

  

DEPGSI Si Ha 5 i Rian00 si 

A FONDATA NEL 1778 È SUI 

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva il euore all’am- 

- mirazione del bello ». i 

D. Davine DE CanpInO, Parroco. 

«..., godo esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimento di tutt ». 

D. Grov. ANTONIO VIDALI 

Curato. 
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pf È Pincina:: SERE IRSEROÌ 
i CIpali Negozianti di 2 

Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- 

Arredi da Chiesa. 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thdl in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

Kanifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti 1 
colori. e qualunque articolo in mani- 
fatture. 

    

Pianeta Dam. seta 
Tonicelle               

UDINE, Via Merestovecchio N. 4 e 19. FAB 
rovine ==="! premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903’ 

se 

ta 

Giocatoli — Articoli per regali. 

  
  

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafo Poi 
‘°° Chincaglierie — Pelliccerie — Profàmerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

O . Welì per Btacci e Suraili 
. Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini cen - 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed sl dettaglio 

per confraternite. 
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PREZZI MODICISSIMI 

trgitho ta gie 

— Portamonete ecc. 

elle di qualungue genere 

Filati oro e argento fino per ricamo 

Baldacchini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200, 

300, 350, 400 in più. 

PUTTI ENNEE 

  
UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 
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